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n Paese sarà del Paese' CATTANEO 

Delinquenti precoci 
"Dai principio del sècolo scorso, da 

quando cioè la civiltà progredisca con 
un moviinento geometrloatnenle acce­
lerato, tre ordini di fenomeni proj^radl 
Bcono e s'accentuano con lei: - il 
numero dei pazal, — il numero del 
délinquoiiU, — la consu inazione del­
l'alcool. 

Si direbbe che queste manifestazioni 
palologìcho sono rOmbra ohe la sociólà 
proietta nel suo fatale cainrnino, la 
zavorra ch'essa lascia dietro di sé 
nella sua corsa vortinosa. 

Noi miglioriamo inteiiettualmenie, 
ma peggioriamo flsicamenla e mo 
ralinonte- 11 nostro patrimonio di idee 
SI accresco ogni giorno, ma il nostro 
patrimonio di saluto (Isicà e mor.'de 
para che ogni giorno Uirninuisoi E II : 
sintomo più gl'Udo di questa degeno-, 
razione che accompagna la civiltà, o 
ne segna, come la febbre, l'intiiilt) 
processo morboso, consiste nella delin­
quenza giovanile, la quale non solo 
aumenta, tiia raddoppia in breve volger 
di tempo. 

I condannati minorènni in Italia e-
rano 30 mila nel ISSO .-sono di ventali 
sessantollo mila nel 1905. I d un de­
cimo di questi non ha raggiunto i IV 
annil ^ 

La cifra dolorosa e Spavontona i g n o ­
rata dai più. I pochi che là conóscono 
si limitano a deplorarla o a, soggiun­
gere, come consolazione patriottica­
mente egoìstica, che in altri Stati quell.i 
cifra è anche maggiora 

Come dimiuuirla? 
Finora, contro il delitto, la fantasia 

umana non aveva saputo escogitare 
che un solo rimedio : là peaa. Il cor­
vello dei oriminaiisti antichi s'era 
stillato a immaginare lo forme più 
varie e piti orribili di supplizi a di 
torture ; a il cervello: dei più civili 
fabbricatori dei nostri codici penali 
s'era affaticato a cOraini(«urare anni e 
mesi e giorni di reciusioun par ogni 
reato, con la psicologia bettogaja del 
negoziante che mette il prezzo ad ogni 
qualità di stoffa, 

II carcere, — ecco l'unica medicina 
ohe (Questi medici soraplicisti sapevano 
consigliare per quella malattìa sociale 
che è il delitto. 

Ma il carcere, so- mette al sicuro i 
cittadini liberi dai delinquenti che vi 
sono rinchiusi, non ha corto su di 
questi i'inlluonza dmeudàtrioe che al­
cuni ingenui sognavano. Le prigioni 
non sono clie rielle grandi iiicine tli 
immoralità, ove non si entra che por 
porvertirsi e donde non si esco che per 
rientrarvi. L'esperienza generalo e le 
statistiche della recidiva sono eloquenti 
in proposito. E: all'ultimo Congresso 
penitenziario internazionale uno scien­
ziato riassumeva l'opinione comune 
con questa similitudine; < — il car­
ceriere pu6 essere paragonato alio 
sciacallo, l'immondo animale' che ai 
rimangia subito il cibo vomitalo — ». 

Di fronte a questa bancarotta dalie 
pene carceràrie, era logico che si oer-
cassero altre forme di repressione, al­
meno per i reati leggeri, — e sorsero 
cosi, nelle varie legislazidnì, gli istituti 
dell'arresto in casa, deiramjnoaìzione 
giudiziaria, del lavoro coatto senza 
carcerazione, dell'esilio locale, e delia 
condanna condizionata o sospansibno 
di pena. 

Quest'ultima — introdotta da poco 
fra noi, — è veramente boholloa so­
pratutto quand'è applicata ai mino­
renni, perchè salva il i'anciullo dal­
l'entrare iu;prigione, lo lascia vergine 
da un contatto che macchierebbe per 
sempre l'anima sua e là sua vita, 
gli permetta dì diventare un galan­
tuomo che non dovrà arrossire del 
suo passato. 

X 
Tuttavia, se la sospensione della 

pena ha il vantaggio di non rlnohih-
dere subito, per li più piccolo reato, 
un uomo In carcere, bisogiia ricono­
scerò che questo vantaggio è soltanto 
negativo. Impedisca cioè l'influenza de­
leteria della prigione, ma non (a nulla 
per impedire l'Influenza di esempi a 
di aml)iantl malsani che possono cor­
rompere, in società, il condannato 
condizionalmente. Ed ecco allora, a 
integrare la buona riforma, scaturire 
l'idea del patronato. Si assista, si 
sorvegli, si aiuti il condannato, gli si 
cerchi 11 lavoro, par randergli quasi 
impossibile il ricader ne! delitto 

L'idea è troppo semplice e si pre­
senta troppo spontanea alla coscienza 
di tutti perchè non se ne trovino 
molte traooie in passato a presso tutti 
i paesi. 

Ma og»[i noi assistiamo a un'appli­
cazione di quest'idea che la modillca, 
la migliorai la renda socialmente ef­
ficace, 

Non più, coma una volta, il Patro­
nato per gii adulti liberati dal carcere, 
— generosa utopia che lottava in 
pratica contro mille difficoltà, ma il 
Patronato por i minorenni oo\idannati 

- condizionalmente, por i giovani cioè 
che hanno commasso un S0I9 fallo e 
e))« poMono quindi «IMÌ foctlmente 

essoro ricondotti sulla via dai bene. 
Non più il tentativo disperato di sal­
vare vecchie reclute delia delinqnonz>i, 
imigginite nel vizio, ma l'opera fe­
conda intesa a ritrarre dalia china del 
delitto il fanciullo che vi aveva sol­
tanto'messo il piede. 

Di quest'opera (eoonda si à fatta a-
postolo fra noi Miss Lucy Bartlett, e 
1 giornali liànho già roso; conto del­
l'ottimo risultalo ohe ebbe anche a 
Firenze, dopo ftomai Milano 0 Torino, 
la sua nobile iniziativa l\ Palrónatò 
dei minorenni condannati condiiio^ 
natmentiì, non solo si è già costituito 
nell'adunanza di lunedì scorso, ma lia 
già cominciato i suoi lavori, flessa esso 
dimostrare ohe so noi abbiamo spesso 
bisogno che^li Btraniorì ci insegnino 
il corng/io di attuar certo ideo, sap­
piamo «lineno aver la tenacia 0 la 
costanza necessaria por 110,1 lasciarle 
illanguidire, dopo un bravo periodo di 
onlUslasmo ! 

,. . • ' X • 

Assistendo giorni faal discorso semi 
' plica e commovente di Miss Bartlett, in 
cui vibrava il calóre dalla fede e il legit­
timo orgoglio di una vita tutta dedi­
cata «Ila realizzazione di un ideale, 
io pensavo con tristezza che il pro­
gramma di provonzione e dì aduca, 
zìona ch'ella andava esponendo, altri 
lo avevano espósto, da quasi trent'aimi, 
ma inutiimonta. li! quando l'on. Itosadi, 
Bella: sua l'elìco: ìmprovvisaziono, ha 
détto con:la grazia 0 con l'eloquenza" 
ch'egli possiede, ohe noi siamo Iloti di 
accoglier'o la ideo de<rU stranieri perr 
ohe l'amore del bone iiiin conosco fron­
tiere, io avrei voluto ricordare ohe 
c'è una scuoia oriminale italiana ohe 
dall'80 prodica — senza risultato — 
ciò (jho Miss Uartlotl ha saputo far 
applaudire ovunque nel suo pellegri­
naggio attraversa l'Italia. 

Diceva la scuoia positiva lin dali'80 ~ 
bisogna abolire per I minorenni, la 
leoUtsiÒne carceraria, bi30gi\a abolirò 
i riforinalorii é le co^i detta casa di' 
corrazioii'», olia con un bisticcio.arguto 
potrebbero deilnirsl caso di cot'ruziono; 
bisogna persuadersi ohe per porre un 
argina alla delinquenza precoce non 
c'è clie un .idlo sistemi ; afil l.iré i 
minorenni iaolatamante a onesta làmi-, 
glie coloniche 0 di artigiani, 0 riunirli' 
in colonie agricole col minimo aggio-
moro possibile, a con disciplina iiatU' 
raimanta divorila da quella dalle colo­
nie agricolo panali per adulti » — 
, Ma quatido la scujla positiva osò 
dir queste coso, si sorrise, — e poi... 
si diinentioarono. Pareva un' ingenuità 
0 un poradosso, - ailora — affermare 
che il delinquanta è un malato, degno 
di cura, non di disprezzo : pareva una 
utopia, - aiiora — il sostenere che 
por abituare il fanciullo a vivere in 
società senza più commetter delìiti, 
liisognava non rìnohiudorlo in carcere, 
ma lasciarlo lavorare liberamente cre­
andogli intorno un'atmo-sfera elio io 
isolasse dagli ambienti milsani... 

Oggi, r utopia sta divamando realtà. 
Oggi Miss D-irtiett p.xrlando dell'a­

more e della dolcezza con cui si deb­
bono trattare i fanciulli delinquenti ha 
rinverdito questa vecchia frase dimeii-
tioata d'un positivista : — « il disprezzo 
del male, l'odio del m.ale, sonosonti-
menli vili ohe il nostro secolo come 
ì precedenti ha conosciuto: noi deh 
biamo sviluppare un sentimento che 
ha senza dubbio meno pericoli 0 più 
nobiitit ; la compassione dei ra'Uo. — » 

Che' imporla, del resto, so per risve­
gliare la nostra momoria, par vincere 
il nostro misoneismo 0 la nostra (lao 
chezza, a stato necessario l'apostolato 
d'una donna gentile? 

E' un flore che ha raso più leggia­
dra l'idea. 

Scipio Sighele. 

I prodotti del trafììco sulle ferrovie 
1 prodotti approssimativi del traffloo 

delie Ferrovie dello Stato durante la 
prima decade dell'aprile corrente, sono 
stati di lire 13.017.423 con una diffe­
renza di lire 326 046.38 in confronto 
dello stesso periodo dell'esercizio pre­
cedente. Dal 1 luglio 1907 al 10 aprile 
1908, sono stati di lire 338.175 314 
con un aumentò di lire '.i3.741.639 in 
confronto dell'esercizio passato. 

T o l s t o j In a n g o n l a ? 
li Qaulois ha ricevuto cattivissimo 

notizie della salute di Tolsloì che sa­
rebbe agonizzante. 

MARGHERITA 
prega insieme ail un cardinale 
11 « Resto » ha da Roma che la re­

gina Margherita visitando il sepolcro 
di 'l'erre degli Specchi, trovò l'ingi­
nocchiatoio per tei proparato occupato 
dal cardinale Cavicchioni. 

Questi, appena vedutala, foce subito 
per andarsene ; ma la regina lo invitò 
a trattenersi, 0 cosi, per qualche tempo 
la regina e il cardinale pregarono a 
flanco a fianco. 

Quando il cardinale si accomiatò 
dalla regina questi le baciò la mano. 

Ah 1 quel cardinale 1 

TRE CQNfillESSI 
DIRETTORI 0 | Ì | A T T I C I 

lari si è inaugurato V Roma il se­
condo congresso dei direttori didattici. 
11 discorso inaugurale fu pronunciato 
dall'on Alfredo iiacc«lli|re3idenl8 della 
associazione nazionale ft-a i direttori 
didattici. • ì 

; ESPÉRAHT4TI -' 
La Federazione degii esperantisti 

inglesi annuncia Ohe ll,|0ongres3o In-
lernazionale degli studiosi dell'espe­
ranto avrà luogo quest'anno nella ca­
pitalo della Sassonia, a :Dro8da, fra il 
12 ed il 22 agosto. , .j 

li Govarno sassone ha già messo a 
disposizione dai congressisti 11 magni­
fico palazzo dei Poiitééhico. Una no­
vità del cortgrestéo:, di .ijirèsda sarà la 
presonlaziono della li'iduzione com­
piala, in Esperanto dàlie opere di 
Goethe, fatta dal professore Xamenhof, 
il quale ha purè tradotto numerose 
opere classiche dal greco, fra cui la 
7^ffe«fa, ohe varrà rappresentata nel 
maggiora teatro di Dresda, in Kspe-
ranto, da una compagnia drammatica 
composta d i eletnónti d'ogni possibile 
nazionalità, 

SINDACI: 
Ieri dal sindaco di Fironzo, presi-

donto dell' unione statistica dello città 
italiane, è stalo spedito un invito ai 
sindaci d'Italia per il tèrzo congresso 
dell'Unione statistica delle città Ita­
liano che si terrà a "Venezia il giorno 
28 corrente alle ore 15 in una sala 
del palazzo comunale di Venezia. 

L'ordine dal giorno è II seguente: 
1. Relazione del presidente; 3. 

Modiflcazìoni all 'art. 0 paragrafo 1 
dello statuto (prolungamento dalla du­
rata in carica doli' ufficio di presidenza 
da un anno a tre anni) ) 3. Eiezioni di 
un presidente e di due vice presidenfi 
in sostituziona del sindaco di Firenzo 
0 dei sindaci di Bologna a di Palermo 
che scadono di carica e che possono 
essere rieletti. 

I nostri consoli all'estera 
Da mólto tempo si era sentito il 

bisogno di un riordinamìjnto generale 
dei servizio consolare italiano, contro 
il quale non poche furono le critiche 
0 la aecuse, Ija comrnissiQiie incaricata 
di ciò e presieduta dall'ón.Bùsolli ha 
ultimato i suoi lavori dopo avere trat­
tato dì vari argoiilenti importantissimi. 

La soppressione : delle percentuali 
attribuite ai consoli sulle percezioni 
dogli uffici consolari e l'assunzione da 
parte dello Stato delle cancellerie con 
soiari, la organizzazione della stesse 
cancellerie, la creazione di un perso­
nale ufficiale di cincalleria di ruolo, 
la specializzazione delle ragioni di ser­
vizio, il reclutamento del personale 
consolare e la sua preparazione in re­
lazione alle funzioni economiche, la 
formazione , di un personale di inter­
preti, la istituzione dello córti Conso­
lari, la soppressione dei diritti conso­
lari che colpiscono la marina mercan­
tile, la creazione di un nuovo nflìcio 
di inchiesta per l nostri emigranti e lo 
sviluppo del commercio: tutto ciò dà 
occasione al progetto di legge già pre­
parato dall'on. Boselli. 

La logge sull'abbono'dello spirito 
E' stata sanzionata ieri la legge 

che riduco al 10 per 100 l'abbono 
sullo spirito di prima distillazione ot­
tenuto dall'uva secca. 

La logge sarà pubblicata domani 
nella GazssUii- Ufficiale e per espressa 
disposizione andrà in vigore il 18 cor­
rente. Quosta legge fa parte del prov­
vedimenti prosi dal Governo per ve­
nire in auto dell'industria vinicola na­
zionale. : 

Miglioramento aconomlso 
agli Inssgnanll di ginnastica 

La l'i'to dice di essera informata 
che al riaprirsi dalla Camera, il mini­
stro Rava presenterà un diseguo di 
legge per il tuigliorainento aoonomico 
degli insegnanti di ginnastica. 

La disgrazia d'un generala 
Si ha da Roma che ieri mentre il 

ganerala Francesco Rondone, iapettora 
capo di sanità militare, tornava da 
una passeggiata a cavallo, fu sbalzato 
da sella cadendo sul flanco destro. 
Sembra ohe le lesioni riportale non 
siano gravi. __ _ 

I drammi del mare 
Notizie di naufraghi 

portate ila un uccello 
Un uccello esotico, caduto sulla ter­

razza di una villa di Biarritz, portava 
attaccato alla zampa un cestino con 
la seguente iscrizione; 

«26 febbraio 1908 Slamo perduti 
su un isolotto non indicato nella carta 
geografica, a 32 gradi di latitudine 
nord e a 42 gradi di longitudine. 
Siamo sei uomini del battello Laator 
di Laintauyer. Abbiamo viveri per 
sai mesi, soccorreteci — Capitano 
Gai^adaok. » 

Nietzsiche, il grande fllosolb tedesco, 
non aveva che un odio, e questo — 
strano a dirsi — era verso la sorella-
linceo, par esampio, alcuni brani di una 
lettera nella quale parla dèlia sorella: 

•> .. Tra gli enigmi intórno a cui ho 
più volta riflettuto, o'è anche questo : 
come mai sia possibile ohe noi due 
siamo cO'isanguinei... 

«Io uon SO che cosa sia peggio, 0 
la sterminata stupidaggine di mia so­
rella là quale Volle ammaestrare un 
conoscitore d'uomini come ma intorno 
a due persona ch'io ebbi abbastanza 
tempo B; voglia di studiare da vicino 
0 la si)udorata mancanza di riguardo 
con cui mia sdraila , getta il fango su 
persone con le quaU io ho comune 
una grande parto della mia evoluzione 
intellettuale, le quali quindi mi sono 
cento volte più vicine che non questa 
stupida vendicativa créatura. Che ri­
pugnanza al sentirmi parente di una 
creatura tanto misaràbila ! Donde le 
Viano questa ributtante brutaiità? Donde 
quella maliziosa maniera di pungere 
ctisl velenosamente?... Quella stupida 
oca andò tanto oltre da rinfacciarmi 
invidia.... » 

11 più strano è che la sorella, che 
è tuttora viva e si chiama Elisabetta, 
si proclama a gran voce la unica e 
legìttima erede del pensiero del fratello. 

In Danimairca è stàio approvato ieri 
l'altro li progètto di legge presentato 
dal Governo con cui viene concesso il 
diritto elattorale a tutti gli uomini e 
a tutte le donna che hanno compiuto 
i 35 anni di età a pagano una delle 
imposte,.e a tutte le-donne maritate 
ì cui mariti sono soggetti a tributi. 

Quanto all'Italia, prima occorre e-
raancipare la donna dàlia soggezione 
pretina, poi formarle una coscienza 
politica. 11 voto verrà poi. 

Ci sono delle notìzie assolutamente 
inesatto intorno, all'aicoxilismo. I paesi 
in cui questa morbo spavantevola in-
flerìsca maggiormente sono la Francia, 
rAinerioa 0 l'Inghilterra 

A Parigi infatti ogni mille abitanti 
si riscontrano in media undici spacci 
di liquori; a Bordeu.t cinque; a San 
Francisco otto e di questo passo si 
potrebbe continuare a lungo. 

In Italia — malgrado certe esaga-
razioni ~ l'alooolismo non presenta in­
dici cosi allarmanti comò nelle nazioni 
sopra ricordate ; ma, se il pericolo 
non sussiste ancora, esìste parò la 
tendenza ad andarvioi incontro. Lo 
statistiche ci fanno conoscerà che la 
media del cpnsumo dell'alcool par ogni 
abitante aumenta ogni anno. 

Leggiamo ne Le Cri de Paris : 
« Egli ritornava dal Belgio al suo 

castello : al castello che ha in Francia. 
La sua impazienza di rivederla era 
tale che le sue vecchie gambe corre­
vano, e non lasciò tempo ad alcuno 
di preannunziariii. 

Egli entra, 0 veda... vede ciò che 
suol vedere qualche volta un marito 
éhe arriva inaspettato. Con lei c'è un 
bel giovanottone, biondo, dì famiglia 
principesca e germanica. 

Il vegliardo si stupisco. Domanda 
spiegazioni Quelle che gli offrono sono 
abbastanza strane; il bel giovane sa­
rebbe un inviato segreto, incaricalo di 
una missione cosi importante che ap­
pena appena si potrebbe susurrarla 
all'orecchio.. 

Che l'ara? Rassegnarsi, Si sa che 
ambasciatore non porta pena. E poi 
un vecchio innamoralo, se è saggio, 
deve saper contentarsi delle spiegazioni 
che gli si danno...» 

Ognuno comprende cha questo veo-
chio, proveniente dal Bel,-!Ìo, è Leopoldo, 
l'ox amante di Clèo di Mórodo. Che 
modello di re ! 

11 fedele amico dall' uomo goda di 
speciali trattamenti nelle ferrovia : ma 
erano invalsa delle consuetudini non 
regolari a loro riguardo. Dagli ufUci 
bagagli abusivamente si accettavano 
i trasporti di cani riposti in gabbie 0 
cesto reticolato, i quali invece devono 
essere eseguiti a grande velocilà in 
base alla tariffa generale (L. 0,0232 
per cane, e chilometro dell'art. 40 della 
tariffa. 

L'Inoltro poi coi treni accelerati 0 
diretti verso pagamento delie relative 
soprataaae del 25 e del 50 0|() non si 
può concedere dallo stazioni, ma dagli 
uffici superiori soltanto. 

Gabriela D'Annunzio aveva mandato 
al Comune di Venezia il manoscritto 
della Nave: Qualcheduno aveva os3:ir-
vato che la e sa non era del tutto 
seria 0 cha sarebbe stato opportuno 
respingere il dono. Ora il Presidente 
della Lega Navale riferisce che la 
Giunta Comunale di Venezia contra­
riamente alle voci sparse, accettò il 
dóno del manoscritto dalla Nave deli­
berando di ringraziare il poeta-

L'anima del pubblico è sempre aim-
patioamante ingenua, a teatro. A Fi­
renze alla popolarissima Arena Gol­
doni, uno spettatore gettò un coltèllo 
aperto all'eroìna di un dramma per­
chè si potesse difendere dal suo per­
secutore. Il coltello cadde vicino all'at­
trice che n'ebbe però una tale patirà 
da uscire precipitosamente dalla scena 
o d a non volervi più ritornare per 
quel giorno! Al Nazionale di Róma la 
Carloni-Talli recitava nel Juan José e 
all' ultimo atto riuscì, come doveva, 
•cosi urtanl.e e antipatica, che una voce 
dal loggione gridò a Juan Josèj ohe 
era Gigi Ferrati; * Ammazzala, che 
te pago 'na fojelta!>: % tutto il pub­
blico scoppiò in applausi... 

Bologna è sottosopra per il taglia­
tore di treoco. O'è un individuo ohe 
gira per le vie di qitella città reci­
dendo le trecce dèlio giovinette. Non 
si tratta di un ladro volgare ohe tagli 
i capelli a scopò di lucro ; ci troviamo 
evidentemente di fronte ad una delle 
più strano degenerazioni 0 psicopatie 
sessuali, 

Questi pervertiti sessuali, sono dei 
feticisti cioè individui ohe provano 
eccitamento sasssuale possedendo un 
oggetto come un fazzoletto da donna, 
una treccia ecc. .Essi hanno coscienza 
del lóro stato, ma l'atto che essi com­
piono è per loro inevitabile : invano • 
sì sforzano di non compierlo, invano 
ricorrono spesse volte anche agli alie­
nisti per essere curati e guariti; ma 
la scienza medica ben poco 0 nulla 
può fare. Questi malati si reclutano 
fra le classi superiori. • 

A Roma il teppismo assume forma 
addirittura inaudite, Il problema della 
teppa, nella Città Eterna, è yno di 
quelli che maggiormente impressionano, 
perchè molti àfliiiatl alla mala vita 
hanno consuetudini apparentemente 
corrette, relazioni distinte, 0 sono in 
scritti nei partiti politici, Là polizia 
nulla fa per purgare Roma da questa 
genìa. Nei caffè centrali della città, 
dopo mezzanotte, è un continuo con­
centrarsi di bruttr liguri provóniantl 
dal quartieri eccentrici, di male fem­
mine, di giovinastri eleganti, di cui 
non si conoscono le rendite, di biscaz­
zieri, ecc., senza che mai la polizia 
indaghi sui casi : loro. e su quelli delle 
loro famiglie. 

Per esempio la polizìa non si oocupò 
nemmeno dei fatto gravissimo che al­
l'indomani dall'assassinio dell'ing. Ar-
vedi, parecchi di essi: improvvisamente 
si eclissarono dai consueti convegni 
notturni, a mài più ricomparvero 

Alla stazione di Pontevise, il capo 
staziona nel procedere all'ispezione di 
un treno termo su di un binario morto, 
trovò disteso su ousciui di un vagone 
di prima classe, comodamente addor­
mentato, un giovinetto, Vestito di un 
abito bizzarro, a quadrettoni bianchi 
e rossi. 

Svegliato l'addormentato e condotto 
al commissariato, egli venne identìll-
cato per il signor Grinnel Noria, re­
dattore del « New York Herald » par 
conto dal quale sta: compiendo il giro 
dai mondo a piedi senza un soldo in 
tasca, Egli s'era coricato nel vagone 
perchè non aveva denaro per l'albergo. 

Vanne rilasciato. Egli riprese alfret-
tatamente il suo cammino, perchè di­
chiarò di essere in ritardo Sul suo i-
tìnerarìo. Attualmente dovrebbe essere 
già a Francolbrte sul Meno. 

_ ^ Lo SpiaOLATORB 

il grano in Italia 
La produzione del grano in Italia è 

stata nel 1907 di 62.565.873 ettolitri, 
superiore di 68,3.454 ettolitri a quella 
del 1906 e di 5,238.78?, ettari alla 
media dei perìodo quinquennale 1901-
1905. La superflcle seminata rappre­
senta 5,239.860 ettari, con un aumento 
di 93.206 ettari sul 1906 e di 203.400 
ettari sulla media del periodò 1901-
1005. Il rendimento medio per ettaro 
è stato di 11.98 ettolitri contro 1210 
ettolitri nei 1906. 

Le importazioni di grano in Italia 
durante il 1007 furono Inferiori a 
quello degli anni preoadenti. Esse si 
sono elevate a 932 0.̂ 3 tonnell., di cui 
525.058 di grano duro e 407.940 di 
grano tenero rappresentante uu valore 
di 169 milioni I1O82O lire, 

Su questo totale 143 mila 387 ton­
nellate di grano duro furono importate 
temporaneamente per la fabbricazione 
di semole. Per il 1906 e 1905 le im­
portazioni erano stato rispettivamanta 
di 1,373.666, tonnellate del valore di 
2i6,742060 lira, di 1,371.572 tonnel­
lata del vfloro di 2II,01'3 340 lire. 

Quanto alle provenienza, esse si ri­
partiscono nella seguente misura : 

Dalla Rumenia tomi. U4,257 
dalla Russia . 596 882 
dagli Stati Uniti » 172.969 
dall'Argentina » 995 
da altri paesi » 17.895 

Amaro BareggT^^pLgfna'" 
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Veitzane 
spicc io l i di e r o n a é à 

17. — Circola la notijìa che la 
Compagnia alpina non verrà più, come 
era stato stabilito, di guarnigiona nel 
nostro paese. . . • 

Secondo i «si dice> il motivo di 
questa decisione sta nel fatto che la 
truppa, anziché venire alloggiata nel 
palazzo Orgnani Martina, si accanto­
nerebbe in vari locali, fra questi, in 
sala Di Bernardo. 

E' strano però, sèmpre stando ai 
«si dica» ohe il Sindaco dopo aver 
assicurata la concessióne del suo pa­
lazzo in seduta di tìiuhta, abbia poi 
mutato parere. 

Coloro che più brontolano contro la 
eventuale non venuta dei soldati sono 
naturalmente gli esercenti Squali si 
vedono sfuggire un bel cespite di gua­
dagno., , \ • 

S'naturalo ohe la permaiienza in 
un piccolo paese di un centinaio a 
mezzo di uomini per qualche mese è 
fonte dì un utile, per tutti, non di­
sprezzabile. 

Si apprenda ancora olie, prima di, 
prendere una decisione doflniliva yerrii 
qui il colonnello comandante il 7,o 
Alpini a vedere de «isw come stareb­
bero le cose nei riguardi dell'alloggio 
per la Compagnia. 

E speriamo bene. 

11 cappellano, della vicina Irazionc 
di Pioverne da otto giorni circa è par­
tito. La Curia Arcivescovile lo tramutò 
a Vinaio, fraziono del Comune di Lauóo. 

Non indaghiamo le ragioni di questo 
provvedimento, solo vogliamo rilevare 
che Don Pietro Cortiula fu un prete 
buono, in tutto il significato della pa­
rola. 

Fu cappellano per una dozzina d'anni 
ed i piovernesi lo ricorderanno a lungo 
specialmente per l'opera, paciflcatrico 
da lui spiegata nella secolare questione 
del Mónte Festa, fra la fraziono ed il 
Comune di Bordano. 

Anche la costruzione del Cimitero si 
deve alla sua tenacia di propositi tì 
ricordiamo le Aere polemiche sostenute 
dal Cortiula sui giornali contro chi 
ostacolava questo .lavoro, imposto dal­
l'igiene, essendoché nei giorni di piena 
del Tagliamento, in caso di decessi, i 
cadaveri dovevano i-imanere nelle.cnse 
essendo impossibile, il passaggio del 
fiume colla barca. 

Anche il fabbricato delle scuole, co­
struito ex novo, si deve .ilio insistenze 
continue presso le autorità del sacer­
dote Cortiula. . 

Cosi dicasi del nuovo campanile, 
quasi ultimato, col ooniiorso spontaneo 
(nell'opera di costruzione) di tutti i 
piovernesi. 

Ma più òhe tutto il buon prete 
verrà ricordato per l'assistenza frater­
na ch'egli prestava.a tutti gli amma­
lati; era il loroveiro consolatore. 

Non si aa.chi verrà a soatituire il 
rev. don Pietro Cortiula. 

L'altro ieri un cane idrofobo mor­
sicò un ragazzo decenne ed mi bam­
bino di due anni, entrambi della bof-
gata «Rozza». 

Furono curati dal nostro medico 
chirurgo dott. Stringar! li quale però 
SUggeri l'inoltro dei ragazzi all'Istituto 
aritirabbico di Padova. f 

Ed infatti.ieri partirono per quella 
città. 

!1 cane, malgrado le pronte ricerche, 
non fu più veduto ; si, seppe però che 
ieri un cane sconosciuto aveva fatto 
la sua comparsa a.Moggio, morsicando 
un muratore di Bevorchians. 

Si portarono sul luogo il messo co­
munale Maieron e il giovane Carlo 
Bacoinar i quale riconobbero nell'ani­
male, che Analmente fu ucciso, il me­
desimo che'aveva morsicato 1 due 
ragazzi di Rozza. 

La testa del cane fu pure inviata 
all'Istituto di Padova. 

X . 
Per la sera di Pasqua i nostri bravi 

dilettanti stanno preparando un bellis­
simo spettàcolo/ ' 

Sappiamo che è allo studio una bril­
lanto commedia (the Vorrà recitata 
nella successiva domenica) gentilmente 
favorita dal segretario del Circolo Teo­
baldo Ciconi di Udine, sig. Amedeo 
Bertuzzi, vice cancélliei-o del Tribunale. 

Ci ripromettiamo dunque due belle 

Se Giove Pluvio farà il galantuomo, 
domenica ai salirà il colle di Santa 
Caterina per la tradizionale scampa­
gnata con relative merende a base di 
salame, birra e l'inmancabile focaccia. 

Maniago 
Censlmanto del baailama 

1(5 _ Ecco lo notizie sul censimento 
del bestiame in due Comuni limilrotl. 

A Cavasso Nuovo: cavalli e cav;ilh 
da servizio 31, asini 73, vitelli 10), 
vacche 525, buoi 31, tori 5, totale tì7U 
bovini, porci 170, pecore e agnelli 18 
e capre 25. 

A Panna; cavalli 60, asini M3, bo­
vini -107 cosi divisi ; 7H vitelli o vitelle, 
z lori, 372 vacuili)' u • ^luvcnchy a 17 
buoi, porci 92, pecora e agnelli 15 e 
wipro 10. 

Moretto 
Canalmenlo dal bsa l lama 

Eccovi il riassunto di questa opera­
zione, pel nostro Comune. 

Cavalli 00 (puledri 1, cavalli 32, 
cavalle 57), asini 237, muli 2, bardotti 
2, bovini 1674 (325 vitelli, 8 tori, 1229 
tra giovènche 0 vacci», 12 buoi), porci 
807, pecora,7g9. 

; : " Péiuxtà 
, . ^ . . ' . Aata-

IB. Oggi nel nostro Municipio, sotto 
là presidenza dall'assessore anziano 
Big; Daniele Lazzara, si tarino un unico 
esporimunto d'asta per la vendita di 
n. 700 Conifere del bosco Stifoleit, In 
perimetro di Timau. Sei furono le of­
ferte presentate; deliberatario rimase 
il sig, 0. B. Marsilio da Sutrio ella 
foce un aumento dal 22 0(0 snidato 
d'asta di L. 15-104,05i equiv. di una 
maggiore offèrta di L. 3388.89, od in 
totale L. 18792,94. 

Conalgllo Comuiialé 
11 21 corr. il nostro Consiglio Co-

muiiala si riunirà in seduta ordinaria 
per , la trattazione di un importante 
ordine dal giorno. Riferiromo, 

Fórni Avaltrì 
Cosa Comuriall 

Mi aspettavo ohe altra persona ben 
più competente avesse risposto al oor-
rÌBpondontn*dolla Patriai del Friuli 
2 corr. N, l o in riguardo allo scrivano 
municipale. 

Che il compianto Bel t'abro, sia 
stato un giovane intelligente, laborioso 
ed onesto, nessuno lo nega — come 
nessuno afl'erma che fossa retribuito 
conforme al merito con L. 550.00 an­
nuo. A ma sembra che la gratiflca-
ziona di L. 400.— sa pare una vera 
miseria pel corrispondente della Pa­
ria, non sia tale por la mamma ed 
unica aoreìla di cui ai compone la 
famiglia del povero Del Fabro. 

Non è queatione del più o dal meno, 
che la cosa è divenuta dolorosa, ma' 
perchè il pio articolista non riusci ncl-
l'intento. Se avessero nominalo come 
si olTriva quel tale per L. 400 — non 
era necessario nò di pubblicare all'al­
bo ne d'inserire all'ordino del giorno 
la proposta di nomina. 

All'ordine del giorno è falso, perchò 
il secondo oggetto dell'invito suona; 
Seconda lettura. Surrogaziono dallo 
scrivano municipale. E' pure falso che 
in Comune ci siano persóne (senza im­
piego) che avrebbero potuto oc'ìupare 
il posto di scrivano degnamente — 
perchè da scrivano a copista la cosa 
cambia aspetto. 

Nessuno del Comune di Fornì Avoltri 
s'è sognato di sindacare l'operato dei 
consiglieri di Cornino (Forgaria), quindi 
il suo posto è in chiosa ed il sindaco 
deve stare a palazzo e ae mancano le 
formalità l'Autorità tutoria pensa a 
provvedere. 

Non essondo riuscito a far nominare 
sindaco la propria creatura, né d'in­
trodursi quale scrivano, si volga a 
Cima Sappada dov'è libero il posto di 
cappellano. Veda se può occuparlo a 
formare cosi una triade nel maneggio 
di quel Comune, parchi in questo di 
Forni Avoltri troverà sempre terreno 
improduttivo. 

Dovrebbero bastargli gli esperimenti 
avuti. G. Bruno. 

S. Vito al Tagliamento 
Pa i r iordinamento 

del morcail bovini 
15 — Considerata l'ottima riuscita 

dei nuovi mercati di bestiame bovino, 
e allo scopo di aasicurarne 1' ulteriore 
incremento, la spettabile Unione eser­
centi di S. Vito ha elargito la somma 
dì lire trecento 

L'apposita Commissione municipale, 
composta dei sigoori ; Gattorno cav. 
doti. Giorgio, Bassi dott. Ernesto, Sini-
gaglia Gio Batta, Brombin Antonia e 
Dean Domenico, d'accordo con l'Unione 
Esercènti, ha perciò stabilito di asse­
gnare per ciascuno dei mercati del 
terzo venerdì, da aprilo a tutto set­
tembre, i seguenti premi ai venditori 
del maggior numero di capi di be­
stiame. 

Primo premio L. 20; secondo L. 15; 
terzo L. IO e quarto L. 5. 

I ooncorrenti sono obbligati a de­
nunciare immediatamente la conclu­
sione di ogni singolo affare all'incari­
cato della Commissiona che presenzierà 
cpstanteraento il mercato. 

L'assegnazione e la distribuzione dei 
premi avranno luogo a mezzogiorno 
,sul mercato. 

Nella graduatoria, la Commissione 
terrà conto che ad ogni capo grosso 
corrispondano due o tra vitelli, a se­
conda dell'età a della qualità. 

A cura della Commissiona stossa, 
tutti i giorni di mercato bovino ai tro­
verà in stazione un numero sufftciento 
di vogoni, a disposizione dei compra­
tori. 
L 'assombloa de i rUnIane E t e r e . 

L'assemblea dell'Uniono esercenti ap­
provò il concorso di L. 50 mensili per 
premi da diatribuirsi ai compratori ed 
ai mediatori di bestie bovino in ogni 
terzo venerdì, dall'aprile al settembre 
del corrente anno; approvò l'iscrìziono 
della Società ,iir«Ufficio dal Lavoro» 
della Provincia di Odine,'e l.i p.irteci-
p.'iziono della Società stessa al banchetto 
che avrà luogo a cura dal locale so­
dalizio operaio, il l ' maggio. 

Cronaca 
cittadina 
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Mezzo milione di corone 
e l'Amministrazione del Le0atl 
ha Patria del Friuli, nel suo nu­

mero di ieri insiste nel domandare 
coma la Commissione dai Legati non 
abbia ancora incassato il mezzo mi­
lione di corono, che «si sarebbero po­
tute ; rica vara dalla vendita di appez­
zamenti dol Legato Tullio in territorio 
di Monfalcone o cha non si ricavarono, 
perchè si lasciò sfuggirò l'afTàra». 

Abbiamo chiesto par sapere quide 
consistènza avesse l'accusa dalla Pa-
Irla. Cls i feca oaaórvaro innanzi tutto, 
ohe compito della Commissionò dei Le­
gati non è affatto quo'lo di vendere, 
tienai quello di amministrare, facen­
dosi inttìrprato dal sonliraento o dei 
voti ripetuti dal Goiisigllo comunale e 
della Giunta provinciale ainmìnistra-
tiva, ohe le impongono di: evitare pos-
sìbilrnenio le vonillta dello slabilo Tullio, 
in omaggio al desiderio del'donatore 
E' vero però eho in pratica avviene 
che è ben diffloila che la Cominissioiie 
ammlnlatratrice possa resisterealle pres­
sioni che io vengono fatto per l'alio-
oazidna di taluni torroni altr.i volta 
aratori, óra trasformati iii area fabbri­
cabili, osi avvorerrà perciò quelloohj 
noi abbiamo altro voltò acconnnto, che 
quell'ÀtnmioistrazIouo dnlrà por incas­
sare, ili un lasso di ijmpo pitto mano 
lungo, somme ingenti san-z'avor dimi­
nuito aenaibilmantè il patrimonio sta­
bile dei Legato Tullio. 

In una prossima seduta del Conai-
glio Comuualo saranno, portata divorsn 
proposta di vendita a prezzi assai ri­
muneratori, tali ohe la (Jominlssiona 
ih ooscionza non ha creduto di poter 
respingere, Altri terroni occorrenti al­
l'ampliamento del canale navigabile, 
furono forzosfimenta espropriati, od 
anctiB per questi la Commissione, vin­
cendo non lievi difflcoltà, ha potuto 
conseguire prezzi non disprezzabili. 

Questo diciamo, por avvertirò la 
Patria che avevi frainteso, il nostro 
trafiletto, sa ha creduto si trattasse di 
una vendita cho doveva fruttare mozzo 
milione di corono ; a soggiungiamo cho 
r.Aminlnistrazione dei Legati, guidala 
da uomini oculati e. prudenti, va di­
ritta per la via che la è tracciata, 
preparando alla bisneflconza cittadini 
redditi sempre più notevoli e sicuri. 

ELEZIONI AMMlNISTRATiVE 
Sappiamo che fra giorni la Commis­

sione Esecutiva della Oamera del La­
voro si occuperà delle prossime ele­
zioni aiuministrative. 

Prevale l'idea di aderire al blocco 
popolare, qualora poro alla classa o-
paràia si accordino quattro soggi, o 
l'incluaiono nel programma di alcuni 
desiderata della classe lavoratrice. 

Saranno quindi chiamati i presidenti 
ed i segretari della leghe aderenti alla 
Camara por la designazione dei can­
didati. 

L'Ufficio Provinciale del Lavoro 
lori seca si riunirono vari! presi-

preaidonti di Associazioni operaie per 
deliberare in merito alla nomina di 
4 rappreaentanti nall'Uffìcio Provinciale 
di Lavoro. 

Ma non fu prosa alcuna decisione 
definitiva anche perchè la idea orano 
discordi. 

Il collegio Ucceiiis 
e la Deputazione provinciale 

Ieri nel pomeriggio ai riunì la Da 
putaziono provinciale per trattava della 
importante questione della nazionaliz­
zazione del Collegio Uocellia. 

La Deputazione decise in masaima 
di accettare le proproste ministeriali e 
di concorrere nello speso necessarie che 
Saranno richiesta dalla Provincia. 

Nella stessa seduta venne approvata 
la spesa di lira sessantamila per i la­
vori da eseguirsi nell'Ospizio Esposti' 

Una Commissióne all'Ospitale Civile 
Ieri al tocco, la Commissione comu­

nale « prò convaloacflnti» si è recata 
ai nostro Ospitale per visitare alcuni 
ammalati e chiedere ad essi se sono 
diapoati ad entrare alla Casa di Rico­
vero. 

Nonaappiamo ciò che sia stato desiao. 

Le elezioni 
alla Società Operaia Generale 
Domenica seguiranno la elezioni di 

11 consiglieri della Società Operaia 
Generale, ma se ia giornata di Pasqua 
sarà favorita dal bai tempo, molti sa­
ranno coloro cha lasoierannO là città 
e quindi il concorso allo urne sarà insi-
gnidcante. 

Un socio dell'Operaia ci osservava 
ieri che la Presidenza farebbe bone a 
non costituire il seggio a rimandare 
la votazióne alla domenica successiva. 

X 
Questa sera si riunisce la Commis­

sione oletlorale per decidere sulla ri­
presentazione della lista già da noi 
pubblicala oppui-o per scioglierà i nomi 

1 da sostituire a quelli che hanno di-
: chiarate di non accattare la carica di 
i ooasigliera, 

Società Operala Generala 
Domani aera al riunisco in sadula la I 

Direzione della Società operaia generalo 
por discutere e deliberare HU divorai 
oggalti posti all'ordine dar giorno, fra 
questi vi è pur quello dell'ufficio pro­
vinciale di collocamento. 

Pel patrimonio artistico friulano 
si ha da Ronda che con decreto i-èàla 

é stata nominata la seguente commis­
sione provinciale incaricata dalla tii-
tela e della oonsorvaziorie dei roonu-
nienti a degli oggetti d'antichità é 
d'arte paria provinola di Udina : comm. 
Antonino dì Pratnparo, senatore, prof 
Francesco Musoni, Leonardo Liso, Ing. 
Antonio Pontoni, prof; Luigi De Paoli, 
cav. Raffaello Sbuelz, cav. Gualtiero 
Valòntihis, prof Giovanni Dal Puppo, 
prof. Dalla Torre, prof. Silvorio Lcicht, 
dottoressa Emma Driussì. 

Notiamo cho questa Commissiono è 
stata nominata in seguito .-illa logge 
1007 per la regplarizzaziono e conaer-
vazioiia dal patrimonio artistico e sto­
rico dallo Stato 

81 provvedere 
al riposo festivo dei portalettere 

Si assicui'a ohe in seguito all'agita-
ziona dei portaiattai-e per consaguiro; 
il riposo setti manale noi pomeriggio 
della domanica, il ministro .Sohanzer 
ha invitato lo direzioni provinciali 
delle Poste a studiar subito i mezzi 
più adatti por il rispetto alla legga 
sul riposo festivo, ma nel tempo stoaso 
gonza nuocere eooOssivamanta al ser­
vizio pubbUco. 

(1 miniatro vorrebbe cha noi giorni 
feriali fosso abolita l'ultima diatribu-
zione ordinaria dalla corrispondenze 
in città e tentare questo esperimento 
in qualche città di provinola prima di 
rimdera il provvedimento generalo. 

L'iociflcoté di stamaae alla staÉoe 
fra un cavallo ed il Tram elettrico 
Oggi poco prima de|le 10 accadde 

nei pressi dalla stazione ferroviaria 
un incidanta cha avrebbe potuto aver» 
conseguenza gravi. 

Quasi di franta allo scalo marci 
grande velocità alava fermo, in mezzo: 
al viale, un grosso cavallo attaccato 
ad un carro in attesa di proseguirò 
por lo scalo P. V,. onda caricare il 
bagaglio vo uminoJo della compagnia 
d'oparotto che avremo domenica sarà 
al Sociale. 

Sopragglunsj da Porta Cussigiiaccó 
ia vettura dol Tram elettrico N. 5 su 
cui stava un sólo viaggiatore ; il sig 
Antonio Gasparinì Oiardiniaro capo 
municipiile. 

La vattura procadeva con la velo­
cità solita cho in quel tratto, essendo 
il viale in linea rotta, 6 alquanto più 
Iona. 

Quando la vettura fu ad una diecina 
di metri dal cavallo, questi s'impauri 
a con uno scarto piagò verso il binario. 

Por quanto lesto fosso il manovra­
tore a chiuderà là corronto o stringere 
i r freno l'urto, fu inevitabile. 

Il cavallo cho si alzava sulle sole 
gambo posteriori mandò il timone 
contro rintolaialura oil i vetri che 
proteggono le piattaforme. 

Par fortuna il manovratore potè 
schivare il colpo e non ebbe danno 
dallo laitra infranto ohe gli caddero 
quasi sulla fàccia. 

Il telaio rimaso contorto e per di-
mostraro la violenza del colpo diremo 
che il grosso timone si spezzò in duo 
parti. 

Vi fu uno scambio di parole vivaci 
fra il tramviera ad il carradore, ma 
la ragione sta dalla parta del primo 
cho feca di tutto per fermare la vet­
tura cha fu subito inviata all'Officina 

Nuovo procuratore 
Ieri, presso la Corta d'Appallo di 

Bologna, sosteneva brillantementa gli 
osami di procuratora, il dottor Gino 
Zagato. 

Congratulazioni all'egregio a studioso 
giovane. 

Il mercato di ieri 
Ecco gli estremi dal mercato bovino 

del terzo giovedì ; 
Buoi entrati paia 91, venduti paia 

2tì d'I L 830 a L, 139.) al paio. 
Vacche 996; venduta 186 da Lira 

150 a 090, 
Vitelli 3-18 ; venduti 217 da L. 75 

a Lire 280. 
Cavalli 48; venduti 8 da L. 145 a 

Lire .320. 
Asini 12; venduti 4 da L- 42 a 73. 
Vacche vendute a peso morto N. 3 

a L. f57, 165 e 260 al quintale. 
Benetìcenza 

Partecipando al gravissimo lutto di 
due benemerito colleghe, contessa A-
squini e Marchesa di OoUoredo, il co­
mitato direttivo dalla Società Protet­
trice dell'Infanzia ha versato alla So­
cietà stessa L. 50, por onorare la me­
moria dalla contessa Livia Aaquini di 
Collorado. 

Domenico a Camilla Pacila hanno 
inviato alla « Scuola o famiglia » L. 
20, par onorare la memoria dalla con-
teaaa Livi» Asqului di Oolloredo, 

La Presidenza ringrazia. 
Crisantemi 

Ieri moriva a Milano dì peritonite, 
appena trantacimiuenne, il sig. Edo­
ardo Becker oh' ora ivi banchiere, fra­
tello dal Big. Boclier direttore della 
succursale di Udine della Banca Com­
merciale. 

All' egregio funzionario le condo­
glianze del Paese. 

Il cittadino che protesta 
PER LE FOCACCIE 

Sul Paese di lari M...io N..,onno col 
loto corde applaude l'abolizione, da 
parto dai fornai, dalla regalia Pa­
squale della focaccia. 

Là dice poco decorosa (guardate un 
po', di qua 0 di là, dova va a ficcarsi 
li decorai Si potrebbe vanire alla 
conclusione ;, che ohi & impulalt) ,in. 
pubblico di kvèr avuto in regalò più 
focaccia^ è offeso,. nel decòro,,. :a può 
presentar querela contro il: fornaio a 
l'insultatore a termini dall'art. 395 
Codice Panala: Zanardellìano). Brrrl 
lo lo corde si tramti al solo pensarci. 

La ilice diapnndiosa por i prestinai 
Questa è una circostanza cha il Pub­
blico non sapeva prima ohe ce la di-
cassa lui, 0 non la sapevano forse , 
prima d'ora neanche i fornai : tanto 
è vero cha continuarono por lustri e 
lustri a vivere nella più squallida 
miseria par causa dalla aposa dello 
focàccie pasquali., 

Ma alfln slam giunti.... in Babilonia! 
M N. non capisca perchè parto dal 
pubblico si lagni o parte no, (Condo­
glianze sincere) Egli probabilmeiiUi 
Vive nell'agiatezza od ai suoi bimbi 
provveda la focaccia ; ma, 1 bimbi del « 
povoroUo le vadono nello vetrino dei 
negozi,.(ì>n«o la yoto, corno suol dinsi . 
tra noi, perchè babbo non ha quibus 
prò fitgazia. 

Nella casa degli agiati non sì com­
prendo mal perchè nello caso dagli 
altri sorgono i lagni : l'agiatezza hn 
i grandi ofTatli sulla monte a sul cuora ! 

« Per suo conto » M, N vorrobba 
abolirà lo rogalio 0 cha gli .aaaroonti 
trattasaoro Hicj/io i consumatori. Que­
sto è un compUmanto ohe fa per suo 
conio agli csarconti, riconoscondo che 
ossi non trattano bene i consumatori. 

La comoda trovati dai pubblici 
spettacoli, in questo caso calza a oap-
pollo Dìflttli qual maggiora .spottaoiio 
dì vedere un nugolo di bimbi golali-
rantl davanti alle olezzanti oirelleriu ? 

Ma sui pubblici apattacoli, fatti per 
i ricobi e non poi poveretti, parlaramo 
in altra occasiono perchè ojcorrerabba 
troppo spazio, ed io non voglio abusare 
nò dol Paese uè di... M. .lo N. .onno 

Stupenda la trovata dei proprietari 
di Ibrno di dar.la colpa al Sindaco I 
Auff ! "leta,, 

Per la fiera d'aprile 
Telegrafo, telefono e ufflcio postale 

sul campo della fiera 
Di consta cha il Ministoro, acco-, 

gliondo la richiesta fatta dalla nostra ' 
amministrazione comunale, ha autoriz­
zato la nostra Direziono . provino'ala 
dalle R. Póaté a disporro perchè du-' 
ranta la Fiora e per tutta la durata 
di essa, funzioni in Giardino un ufficio 
di posta e telegrafo 

Funzionerà pura a cura della dire­
ziono locale, ir telefono. 

La birra sul campo della fiera 
Per iniziativa della rinomata ditta 

Ridomi sorgerà sul campo dalla fiera 
un elegante chiosco ad uso di vendita 
della sua pregiatissima birra, che 
speriamo aarvlrà a ottimamente rin-
frescaro le Ugole dei venditori e dei 
compratori. 

Distribuzione di foraggi 
• 11 servizio di distribuziona dei fo­

raggi, che II nostro Comune coiicode 
gratuitamente ai concorrenti alla fiera, 
venne assunto dal sig Francesco Ma-
narìn. Non dubitiamo che varrà ase­
guito egregiamente. 

Un centesima ohe provqea 
una lunga (jiscusslona 

Un'importante questione di diritto 
elettorale ò stata ieri decisa dalla 
commissiono elett. prov., sotto la pre­
sidenza del cav, Silvagni, praaidonte 
del Tribunale, e con l'ìntorvanto dal 
Procuratore del Re cav. Trabucchi. 

Si trattava d'un ricoi-so contro la 
comm. elett. dal comune di Hagnaria 
Arsa cha aveva mantenuto iacritto in 
quella lista amministrativa l'aasasaoro 
G. B. Zucchi, non ostante, dicevano i 
ricorrenti, fossa provato Che il Zucchi 
non ora sufflciautaaiente censito. 

Dal cortillcato dall'esattore risultava 
cha lo Zucchi era iscritto nel ruoli 
dei contribuenti diratti per un solo 
centesimo di rendita, quindi par una 
fraziona di tassa; lo Zucchi, con le 
bollette prediali, provò invece di pa­
gare un centesimo per imposta ter­
reni, tanto cha l'esattore, non avendo 
lo Zucchi pagato quel centesimo lo 
aveva minacciato degli atti. 

Si doveva credere al certificato o alle 
bollette e ad ogni modo, si trattasse 
di fraziona di. centesimo o tutt'al più 
di coni esimo d'imposta pagata, di fronte 
all'art 14 dalla legge com. a prov., lo 
Zucchi potava esaere inaoritto nella 
lista amministrativa di Bagnarla por 
il requisito dol censo? 

Sostennero la negativa, e cioè ap­
poggiarono il ricorso contro l'iscrìziono 
delio Zucchi, il consigliere di Profat­
tura dott Alberti, l'avv. Quaglia adii 
Procuratore del Re, Per l'afTeruiativa 
si dichìarono invece, con ragioni di­
verse, il Presidente ad i commissari 
avv. Fantoni, Marin e Nardini. 

11 ricorso quindi fu respinto e vei.ii.! 
stabilita la massima che, non aveml i 
il legislatore imposto alcun limite di 

; minimo al trifiuto diretto, baata l'iscri-
I ziono nei ruoli per una cifra qualunque 

onda sorga il diritto all'elettorato am-
i mìuistratiYCi per censo. 
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IL PAKSE 

Pitacco i funerali dell'lng. 
seguirono lori alle 4 del poinoriggio 
e furono una flolonno manifestaaiono 
di compianto por la quasi improvvisa 
scomparsa doll'ottitno. professionista. 

Il corteo si formò davanti alla casa 
dall'estinto in via Aquìloia nel solito 
ordine: insegna t!éli|^iòse, duo corono 
di metallo, sacerdoti, carro di prima 
classo Scolla bara sii cui posava una 
spltìiiditia oortìnàdi (lori freschi, Ultimo 
tributo d'affètto della; scohsolata. con • 

leggevano i cordoni isignori Emilio 
Pico per l'« Alpina», avv. cav; L, C. 
Schiavi per la « Danto», avv. Cavar-
zorani per la peputàiioue o prof cav,. 
Massimo. Misani pei- l'Accademìii. 

Nel seguito abbiamo notato quasi 
tutti gli ingegiieri della città, profes­
sori dell' Istituto, del Liceo, del Gin­
nasio, il'Consigllo della Società Alpina 
friulana, molli soci dell'Accademia, ita 
piegati del Gomune, del Genio Civile, 
avvocati, professionisti eco. 

Non facciamo nomi per non incor­
rere in omissioni. 

Il corteo sostò nella Chiosa del Car­
mine, quindi si ricompose diretto al 
CiraitoroJ 

Ma fuòri Porta Poscplle la carronza 
funebre sostò per 1 discorsi, 

Preso primo la parola 11 signor 
liliiiillo Pico, vico presidente della .So-

' clelà Alpina Friulana il quale salutò 
la salma coi seguente discorso ; 

« La inanóanza dell'ini?. Udgi Pi-
tócco piomba la Società Alpina Friu­
lana, ormai già troppo funestala da 
sciagura il! un nuovo gravis.9Ìmo lutto. 

* fj' lui), Luigi Pilacoo lu cittadino 
probo e professionista apprezzato. Da 
qualche tempo Egli si era quasi ta-
talmente appartato, In seguito ad una 
tremenda sventura che lo aveva col­
pito. 

«Io non dirò di Lui qualo profes­
sionista, acconnoró solo ohe Egli fu 
colto e studioso, ma tìccesai vamonie 
modesto. 

«Si hanno di Luì pregovoli lavori 
di economia silvana d'iiitei'osso scien­
tifico. 

<V!ng. Luigi pitcCcco fu alpinista 
ardito 0 valente ad appartonno alla 
schiera dei più animosio dei più colti, 
che tanto contribuirono a far amara 
l i montagne. 

«Dal 187S in poi, por oltre un de­
cennio, udll'epooa dell'alpinismo eroico, 
Egli ora tenuto: quale uno dei più ar­
diti e ni'll'istesso tempo uno dei più 

• prudenti alpinisti. Una infinità di cime 
egli calcò dalle più aspro e dildcili, a 
quello più modesto ma pur laticose ; 
dall'Anielao, Sorapis e Coglians, su­
perbì, allo Schoibenltopel, al Olapsavon, 

. al Uivera, a! Crostis , 
«E delle sue SiilUo Egli dava suc­

cinta ma succosa relazione nolla qualo 
.àyovtt cura precipua di far conoscere 
la montagna più elio le peripezie dslla 
salita. Là Cronaca della S. A F. pub­
blicava di sposso suoi scritti di grande 
interessa, notevole fra altri «Un'oc­
chiata alle malga» pubblicato nel ,18.-jil. 

«Anche negli ultimi anni mai Egli 
mancava alle più Importanti solonnltà 
alpinistiche e benché già stanco, volle 
presenziare alla inaugurazione del Ri­
covero Giovanni Marinelli lassù a for­
cella Moreret, sotto 11 Coglians ch'Egli 
aveva salito nei suoi anni migliori. 

Vlng. Luigi Pilacoo navaorm, con 
la schiera capoggiata dai Marinelli, 
dai Tararaelli, dal Danza, a fondare 
prima la Sez friulana di Tolmezzo 
del 0. A. I. a nel 1831 a dar vita 
alla nosira Società Alpina Friulana, 
nel Consiglio direttivo della quale Egli 
^edotto lornendo l'opera sua Illuminata. 

La S. A P. ebbe da Lui l'ausilio 
(}ol professionista specialmente nelle 
postruzìoni dei Ricoveri Quintino Solla, 
sotto il J()f del Moiitasio, Canin, sotto 
il Blla Pece e dell'attuale Rìcovoro a 
Sella Mevea. 

«Al benemerito consigliere, al cit-
tadlno probo lo porgo comm.osao, a 
nome della Società Alpina Friulana, 
l'estremo saluto ad esprimo alla vedova 
desolata i sensi del più profondo cor-
tloglio», 

Al signor Pico segui il preside del­
l'Istituto prof. Misani, il (^ualo salutò 
la salma a nomo dal soci dell'Acca­
demia udinese a c u ì aveva apparte­
nuto per tanti anni; 

Ricordò i meriti dell'estinto il quale, 
sotto una apparenza rude, nascondeva 
un cuore eooollente. 

Egli non volle mai mettersi in mo­
stra poiché, modestissimo, operava uni­
camente a (In di bone. 

Infine l'avv. oav. Schiavi ringraziò 
a, nome della famiglia quanti parte­
ciparono al funebre accompagnamento. 

Alla signora Pitacco rinnoviamo le 
nostre vive condogliauze. 

Buona u s a n z a 
Offerto alla Dante Alighiari in morte 

di Pietro Ballìco ; Marceilina Vendra-
min lire 1 ; di Teresa Santi; Lodovico 
He 1. 

Offerte all'Ospi/'io Cronici in mòrte 
di Livia co. Asquini : Oapellanl cav. 
uff Pietro lire 25; di Luigi ing. Pi-
lecco: Oapelliini cav. uU'. Pietro IO. 

: Offerte alla Società Protat. doli'in f 
in morie di Pizzio Francesco : Angolo 
Danielis lire 1, 

Offerte alla Colonia Alpina in morte 
di Ceconi Aurelio o di Sbuolz Antonia: 
Furiani Giovanni Ure 2.  

Francasco Cogolo ca l l i s ta (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto 11 suo 
gabinetto dalle ore 9 allo 17 SI reca 
anche » domicilio Unico In Provinola. 

Comunicato 
La Direziono della Sociotà Friulana 

di Elettricità ci comunica: 
Nei pubblici ritrovi, sull'uno o, sul­

l'altro giornale dulia ciità, si ó frain­
teso 0 svisalo lo scopo della pratica 
da noi fatta con i'Ainminislrazlone Co­
munale in merito al servizio train-
viariodella lino Poscolle. 

La scrivente Direziono rióorda: 
li ohe la Società aà hanissirao di 

non poter esimersi dal servizio della 
liiioà di Poscolle nel modo convenutOj 
qualor.a il Comune intènda di mante-
iierio. 

'i. Clio l'istanza al Comune perchè 
autorizzi la sospensione doll.i linea era 
dotarminata dal l'atto che il servizio 
attuale riesco inevitabìlmento inutile, 
ingombrante ed indecoroso; e mirava 
a dare l'Impulsò per lo stulio di una 
linea più pratica e rispondente, ài bi­
sogni del cittadini 

3. che non è a idlrsi che non siasi 
prèviamente studiato il progetto, per­
ché avendo la Società Friulana di E-
letirlcità dovuto, per Imposizione della 
cessata So .ilota Tramvia a cavalli, tra­
sformare lo linee preesistenti od ag-
giungorfl poi quella voluta dal Oomuna, 
non potevansi evitare per Poscolle gli 
Inconvaaìontl oggi in pratica rìacon-
trali, • _ 

4, che la gravità degli inconvenienti 
oggi soltanto si rendo manilesta a tutti, 
mentre so al moménto del progetto 
fosso stata presentata, si sarebbe op­
posto essere necessario tentara l'oape-
rimeiito pratico prima di fare dallo 
innovazioni, tanto che òggi stesso si 
obbietta ohe l'esperimento è troppo 
breve, 

Rilevati gli inconvenienti ara dove­
roso per noi riohiamaro sugli stessi 
l'attenzione dell'Autorità municipale e 
mentra escludiamo che la Società abbia 
chièsto so.ìpensioiie di linea por esi­
mersi da una prevista passività, os­
serviamo che in malaria di tramvle 
l'interesso del pubblico è slraltamBiito 
legalo a quello dall'esercente o cbe 
sarebbe assurdo il supporre si possano 
proporre moiliftcha non rispon lenti al-
l'interesse gonerale iioicbè in tal caso 
lo lìnee verrebbero disertale col danno 
anz'chè cor beneficio della Società.. 

La Direzione della S. P. di B. 

Il pattugllone della Questura 
all'opera 

Anche durante la scorsa notte il 
pattugliono dolio Guardia di Oillà non 
fece un giro invano por le deserte 
vie, nello quali non girano che ì ma­
landrini, gli ubbriachl a le veneri va­
ganti. 

Gli agenti Fortunati, Città, Mignatll 
a Tallone poco prima della mezzanotte 
arrestarono certo Antonio Bonetti da 
Venezia il quale in Piazza Vittorio 
dava limito spettacolo di sé perché 
ubbriaco. . 

Inoltre non seppe indicare il proprio 
domicilio a non teneva mozzi per cam­
pare nò dimostrò d'assare occupalo in 
qualche mestiere. 

La stessa sorta toccò a eerto Dome­
nico Urandolini di Ciissignacco. 

La farfallina Giusopplna Candus 
d'anni 21 da Gorizia, a mezzanotte, in 
Piazza di Vittorio Emanuele adescava 
sfacciatamente i passanti-

La gu.irdio la accompagnarono in 
guardiola por farla riflettere ohe il suo 
sciagurato mestiere va fatto con più 
prudenza. 

lirano le 1.30 quando il pattugliono 
stesso passava por via Carducci. Gli 
agenti colsero in flagrante e troppo 
Infima unione certo Barbiari Vittorio 
od Anna, Folador ; furono anch'essi 
accompagnati In Caserma a meditare 
sulle sorli della vita. 

B'I Inflna sfamano alle ,3 i quattro 
agenti arrestarono sul piazzale della 
stazione il Ibfogralb Pietro Lanzi abl-
tanle in vìa Poscolle. 

Costili anziché pensare ai progressi 
dell'arie fotografica ,o alla migliorata 
fabbricazione delle lastre sansibili pre­
ferisca sacrificare un po' troppo a 
Bacco. 

Non basta; agli non può vedere lo 
guardie di P. S- tanto è vero che 
quando queste gli eloiarono la con­
travvenzione in baso a quel benedetto 
articolo 488 le gratificò con un sacco 
dì apìtotl. 

Ora li Lanzi si trova in Vicolo Porta 
in una stanza in cui entra poca luce, 
quasi come nella camera oscura della 
sua macchina fotogràflca. . 

Zingari oltraggiatori 
lori noi pomeriggio l'Ufficio di P.S. 

vanno informato che a San Osvaldo 
aveva piantato la tende una compagnia 
di zìngari composta di donne, uomini, 
fanciulli, offrenti il solito spettacolo 
nauseante per la loro sporcizia nelle 
vesti e nel volti. 

Il delegato Minardi disposo por l'In­
vio sul luogo di buon nerbo di guardie 
per... fare la personale conoscenza col 
singoli membri dalla lurida tribù. 

ISol tragitto da S Osvaldo alla Ca­
serma, 1 duo coniugi, capi della comi­
tiva, protestando contro l'intervento 
degli Agenti uscirono con parola non 
troppo gentili al loro indirizzo 

Giunti In que.stura declinarono le 
loro generalità ; Raidic Giovanni e 
Levacovich Caterina, i quali stamane 
vennero tradotti alleCajceri dove passe­
ranno la feste pasquali. 

Tutti gli altri furono rilasciati a 
mandati a ramingare di nuovo da un 
paese all'altro. 

Ancora dei colossali buoi 
della macelleria Del Negro 

Chi avesse fatto capolino iari al Ma­
cello sarebbe rimasto maravigliato nel 
vedere h quantità di bovini. 

Ohe splendidezza di buoi pronti per 
subirò la fatalo m.azzata sul capo! Gli 
stalloni, i cortili orano rigurgitanti, ed 
in: mozzo a quel dlavoliodì animali, si 
aggli'avanb orgogliosi i proprietari ma­
cellai, contanti d'aver fatto quei su­
perbi acquisii. 

Il servizio era dirètto dal cav. dott. 
D.ilan, Ispettore del Macello, coadiuvato 
dal signor Canova, e tutto procèdette 
nell'ordine più perfelto. 

Anche quest'anno ottenne llprimato 
il signor Del Negro Giuseppe che ma­
cellò ì duo colossali buoi di cui ieri 
parlavamo, i quali diedard dodici quiu-
ta l id i carne! 

Ma la qualità, che non ha nulla a 
che fare col peso, fu superati su tutti 
I capi per quanto s i dicesse diversa-
samento da qualche curioso che avi-
dentoraento dimostrava di non Inten­
dersene, 

Aniiho i buoi del sìg. Pravisani Al­
fonso furono oggetto di ammirazione: 
II loro paso fu ritevanl's a la qualità 
si presanta di primo ordine. La sua 
macellarla oggi dispone di 15 quintali 
di carne. 

In generale tutti i macellai abbat­
terono buoi di prima qualità 

Da molti; anni al Macello, ci diceva 
roltantenno Big. Ferrante (ohe da 30 
anni ò sorveglianto del grande matta-
tojo)i non ai sono visti capi còsi splen­
didi e colossali. 

scolastico Pietro Ballerini; professoressa 
Beatrice F'ano. 

E' oggetto di svariati commenti il 
fotto che a comporrà la commissione 
siano slati chiamati il direttore e due 
redattori di Uno stosso giornale paler­
mitano; il prof. Miragl ia di Torino, uno 
dai capi più attivi della Società * Nicolò 
Tòmniasao» e uno del relatori del pros-' 
Simo congresso di queirassooiaziona. 

Si rilava anche, lo strano criterio 
ohe ha: indotto 11 ministro a nominare 
prealdenta della commissiona per la 
sede di Napoli il oòmm. Glriodi, che 
non è professore, né di pedagogia,, né 
di flIospUa,. uè di altra materie, ma 
semplicemente referendario al Oonsi-
gllo di Stato. Si ricjrdi anche che il 
Glriodi fece una prova mollo irifelioe 
come reggente la direzione generala 
dell'istruzione primaria e pipolare 
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n aprile. Venerdì santo. 
Effemeride storica friulana 

Venerdì Santo. — E' una mesta 
ricorrenza, poiché si commemora la 
morta di Go:(ù. 

Non ò a moravigliàrsi se a questa 
ordinaria ricorrenza si annettono tante 
a Ialite altra credenze, suporstlzioni, 
tradizioni, d'ogni l'alta. 

Antichissimo l'uso di trarne prono­
stici meteorici. 

«Gran pioggia venordi santo onde 
«dubifo la terra sempre bramerà la 
« pioggia» scrìveva Don Del Negro di 
Sulrìo nello sue interessanti effemeridi 
del 177ii. 

Lo stesso lasciò scritto che quando 
venord'i santo é gliLaocio in quell'anno 
la «brosa» non là male, Oslermann, 
(«Usi e credenze», p. M) riproduce 
proverbi che fanno a pugni fra loro : 
So » l'è ars vìoara sant — l'è ara dutt i'an 
So al pluv vioarè sani — arsure Pan duonant-
So al plttv viuirg 8ant — ai jitiiv I'an ducuant. 
So al pluv, vinat-a »aQt 
Uno riaiua l 

la fioro no È mai sazio, 
vinarasaut — dinoto unoanado 

[beiiedote. 
Dlcesi che il venerdì santo digiu­

nano gli uccelli... quelli dia sono 
molto liberi e che noi quindi non li 
vediamo. 

Fra le tante processioni, un tempo 
erano rimarchevoli quelle alla quali 
convenivano l llagallali e flagellanti, 
confraternite pra in disuso. 

Se in molla processioni si portano 
reliquie di S. Croce, a Pontebba si 
porla il Santissimo coperto con velo 
nero Non mancano i portatori di croci 
a oltre Isonzo seguono Gesù colla croce 
«nohe i due ladroni. Si afferma — ? — 
ohe se pel cattivo tempo non sì potè 
la processione del venerdì fare santo 
l'annata darà scarsi prodotti. 

Ci sono poi la prediche.speciali del 
venerdì santo, l'invocazione della Croca 
e relativa comparsa, il bacio delle 
plaghe nel cròolllssi su di che l'igiene 
e gli igianistì ebbero a far della op­
portuno raccomandazioni. 

Abbiamo accennato In recenti effe­
meridi alle comunioni ohe si facevano 
il venerdì santo. 

Gli agricoltori ci tengono a far mol­
tissime semine e lavori speciali agri­
coli Il venerdì santo. 

E' ritenuta strogoneri.i la macolla-
ziona di agiioUi che usavasi in questo 
giorno ed i macellai corcano non pra­
ticare uccisioni in questo giorno. Varli 
serbano la uova crude che la gallina 
fa 11 venerdì santo, servirà speoifìoo 
contro l'omìorania. 

E tacciamo punto. R. 

GIUSEPPE GIUSTI, dirattoro propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1908 — Tip. M. Bardusco, 

M a d d a l e n a Dell Oste* 
: Lavatrice e massaggi atriee 

approvata dalla R. Università di Bologna 
. PER MASSAGGI 

si r a e a anehn a domicil io 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N I. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Compagnia Della Guardia 
Domani sera la Compagnia Delia 

Guardia rapprasentorà, coma annun­
ciammo, li Dramma «Bufere» di Lopez. 

Tea t ro Socia le 
Domenica, prima rappresentazione 

della compagnia d'operette Lombardo, 
con la Gehisa. 

-NOrfrÉHOTIZÌE 
Il ininislro Rava e la "Tommaseo,, 
Per gli esami dì direttore didatico 

E' stata nominata la oommìssìone 
per l'esame di abilitazione della diro-
zloia didattica. Ecco quelli dolio sedi 
d'esame dell'lt-alia settentrionale. 

Sade di Torino : prof. Paolo Raffa-
elle Droiano, presidante ; ispettore ace-
lastico Orazio Ruggero, prof. Matteo 
Miraglia, professoressa Luigia Qerva-
sia ; direttore didattico di Hho. 

Sade di Bologna : prof. Giuseppa Oa-
rozzi, prasidente; prof Francasco Pullè; 
direttore Domenico Vigorito; ispatlore 

j» Xasxi——* ^""^3 subito appnrlamenfo 
M T l i l T a S I ^^^ ^ ambionti, cucina, ampia 

torra/zn. cantina, lognuia o 
iiaoivaia. Volendo ancho giardino. Stufo o im­
pianto gaz in quasi lutto io cauioro Por Io 
trattativo rivolgoraì al aig. Giacomo Saliotig, 
Via Paìladio N. 1, Udine. 

Premiata Offelleri a e Bottiglieria 

Giiroiaiiio Barhjiro - Udine 
via Paolo Canciani N. I 

La spettabile Clientela è avvertita che trovansi sempre pronte le ormai 
tanto apprezzata 

S P E C I A L I T À F O C A C C I E 
fresche tulli I giorni 

Si assumono spedizioni anche per l'Estero. 
UOVA PASQUALI di cioccolate decorate — Confattura finissimo 

colate estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di lusso 
boniere,porcellana e ceramica 
par Nozze, Battesimi, Soirés. 

Cioc-
Boin-

- Sacchetti raso-cartonaggio — Servizi speciali 

Le Biciclede Originati 

m 
Olio Si'tivo 

AUGUSTO VEIÌZ:\ - UDL\E 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

SIUSEFFE BI F I A m i à 
U d i n e — Vitt Prefottiiii-a, N )6 - U d i n a 

(Filiale GEMONA - Vicolo del Tea t ro ) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1007 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

Cor r i sponde a tu t t i i la \ 'or i fo togra l ìd semplici '.ed a r t i s t ic i . 

Ipe- randimcnt i - l>oiTellime - Ciondoli cce-

O L I O SASSO'MEDTCJHAIB 

^ 5 * SfOT-t-^l-lt^ 

ah 



Ib FAESK 

Le inserzioni si ricevono esclusimmenle per il «PAESE» presso l'Amministrmione del Giornale in Udine, Via Prefellura, N. 6. 

a base dì F E R l ì O - Cil l iYA ^ RABARHARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediclie lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIIIA. 

u s i l i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
- ^ — — — V E N D E S I in tu t t e le F A R M A C I E - D R O Q H K H I E e LIQUORI • ' 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO C O M E S S A T T I - ANGELO FABIIIB e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» p i a m VHt Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. F r a t e l l i BAREGGI • P A D O V A 
Concesalonarla par l'Amarlco dèi Sud) SIg. A N D R É S GINOCCHIO - Buonas-A|rras. 

iiiiiiiniiii mi I liiiiiiiiii^^ 

I 
I 

MALATI di CUORE 
sofferenti di malattie o disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi [iresso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONGINI Gii.» F.» & O, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie, 

OPUSCOLO B R A T I S 

ireservativi 
r̂t gctnimn 'iéllo pfittiB- j 

' -'s fubttriulta inonJlnll 1 
, ,.jr uuMiini B ijnrBntin 
I ila smlattio roneree. 
J — Articoli utili, Oli »P' 
I iiareachl milirécotiiia. . 
I tiri per [Xiiiu* ii cui il | 
I prooninri pot rebbi» . 

ter ili u<iu«o. I 
11 caialoyo in huMia 1 

ahiuna uon «i; invln ohe | 
I voaua ti»ttnHtt>U tt%.a-
i Qoliullu <ln con t . 8 ) . - -
I KÌVQÌg«ril s d IjflcBa • 

Mudivi frtMM. A§-

i o " 2-S 

2"- s^ N S ^ eJ 

Freiala Faacia DI CiilDD IMENI 
via Graxzano - UDINE - via Sraizanó 

A m a i * » H ' I l r l i n n specialitSi ohe ottiene le più alte onoreftcenze 
n i l l d i U U UUiliC alle Esposizioni Nazionali-ed Estere - Olire 
ungttafto di secolo d'inoontrastato suocesso — Preferibile al Fernet 
perché non aloooUoo — Indioatissimo come iontoo, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n p r c f o n n n o n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
l|JCl Siei lUyCllU c^eio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e dì deperimento organico, convalescenze, eco. 

Molti oerlllloati MEDICI e di AMMAUTI guariti odile suddeUe speolaliti 

O» is m t. 

• Sa a « 

Sistema brevet ta to 
Volato Vi fotognitìi) (ti platitio du applicare 
MI curtolinu, su biglietto dii visita, per 
partecipaKioni mati'injonifllì, per neórologie, 
funerarie e por brìloquo Uolla gramW?.7.a 
mm. 'J6 jier «oli cont. 30 o di mm., 73 
per soli ooiit. DO. Siiodito il ritratto (dio 
vi sarà rimandato) unitaraento iall'importo, 
pili cent, 20 por la spediKione alla FOTO* 
ORAl 'U NAZIONALE - Dologna. 

Ingrandimenti al platino 
inoltorabìU finÌBsirai, ritoccati da veri ar-
t'8 i; Misura del puro ritratto oui. 31 par 
20 a 11. S.50 - om. 20 por 43 a L. 4 -
cni. 43 per 58 a L. 7. — Por dimonsìoni 
mapgiorì prezzi da oonvonlrai. Si gatìiutièco 
la portotta riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare Importò piiI L. 1 por speae pò 
stali alla KOXOORAHA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rapcrosontonti per tutta l ' I talie, 
articolo dì gran vendila ; Isuln provvigione. 
Serivore alla FOTOORAl'IA NAZIONALE. 
Bologna. 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per Operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Oraria dalla Farrowia 
PARTENZE DA UDINE 

por PonUMia i D. 6.8 — 0. 8 — D. 7.B8 — 0 
1085 - 0. 16.80 — D. 17.16 — 0 . 18.10. 

p « Codioni ^ 0. 6,46— D, 8 — 0. 16.M — 
D. i7,3B — 0. 19.U. 

por Venoii»; 0. « 6 — 8.20 — D. 11.33 — 
(V 18.10 - 17.80 — D, a o . 6 - DMt lu ino 
38.11-

per CIvUnl» 0, 8.30 — 8.40 — 11,16 — 18.11 
- 2 0 , , 

par Palmanova-Porlogmaro ! 0 . 7 — 8 — 19.16 
14.40 - 18.20. ^ 

ARRIVI A UDINE 
da Pon'obba; 0, 7.41 — D. 11 — 0. 13.44 - , 

0. 17.9 — D, 18.46 — 0. ai.36 — DlrellU. 
•Imo 28.8. 

da OormoMi 0. 7.82 - D. 11.0 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. ' 

da Vsnuia: 0. 8.17 >,DlntlÌH. 4 68 - D.7.48 
— 0.10.7 —16.05 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 
22.60. : 

d« OivIJilti 0, 7.40 - 0.61 — 12.87 — 17.82 
21.18. 

da Ptlmanon-Ponognan): 0. 8.80 — 8.48 — 
1628 — 18.6 — 31.48. 

Tram Udlna-S. Danlala 
Faritim da UDINE (ForU Otnaiu) : 8.21-

11.85, 16.10, 18.20. 
Arrivo . 8. Daniala : 9.67, 18.7, 18.4», 18.63 
FarUnie da B, Dinlolgi «,B8, 10.68, 18.88 

17,4*. 
Arriva a Udina (Porla a«mon»): 126, 13,18 

6,8, 16.18. 

7 n n n n l i <1«"& premiata dit'.H Ualica 
£.UbUUII Piva. Fabbrica Via Siipa-
riore • Recapito Vìa Pa'liccìerie 

Ottima e durevole lavorazione. 

M O N D I A I J B 
^ il nome, dì una macchina da calze colla q^uald ognuno (uomo o donna 
stando a casa propria può guadagnare aonza fatica, 

l É r L. 5 al giorno. 1 ! ^ 
perchè noi compariamo tutt > il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, i f i i t r u i e c u u o , c o m | i B * u v a u o o s | ) i o g a u u 8 g r a n i l i 
T a n t a g g l della " lHOiVIIIAIi!i: „ . 

: M A C C H I I V K d a S C ' U I V I i l t l S di ogni marca da L, aOO a L. 000. — Per 
acquisti di Macchine Lineari per Maglieria e Macohtno da scriverò a pronta cassa ; 
grande ribasso, l ' a g i a i u c n t » nncBio a r a t o m u n s l l l . 

Per Bchiarimflnti rivolg.^si unicamente alla Società per Macchine < LINEARI e 
RIGCOLABI > l i l r l c s i e M a u n o l , 

mXLAStO — S. Mar i a Tnioorina, 2 — MritAWO 

Proclamato dalla scienza è slato luminosaiaente confermato 
dalla pratica che il proparato dal Dottor CRAVEBO 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1903 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Fii'onze 1007 — Anversa 1007 — Londra 1007. 

Per posta e franchi dì porto, 4 flao. soaza, strie, e xiar diabetici L. 0.10 ~̂- 4 
ilac. con Btrioniaa L. 11.GO. 

lodirizzaro cartolina vaglia all'inventore D o t t o r P> EHIIL.IO GRAVERÒ, 
M o d e n a - Yla Maraldo, 245. 

.j Opnaoolì, lettoi^atura, reolames, ìuTìaai franco e g ra t i s 

PREmiATA CURA PRIMAVERILE 
oou le premia te 3 0 Pil lola di Balsapairìg'lia oomposte da l farmaoisfca 

LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA 

30 
Li J U U J J 

D i s t i n t i m e d i c i approvano 
cliQ : prexo una por mattina a di-
giugno, depurano il Banguo B di-
apongono a passare la saluto lo 
altra stagioni iteli'asno. Ognano 
può fare questa cura, non esson-
dovi V incomodo dei decotti Q sci-
roppi. — Sono ÌI rimedio di clii 
à Btìtico di corpo ; dolio persone 
noUe quali il sangue ha tendanza 
ud afuiiiro maggiormente al capo ; 
di chi soffra gonfiezza di ventre, 
mal di testa, imbarazzi gaatrici» 
ioappfltenza, braciori di stomaoo. 

l*re/ ,Ko %i. 3 psr in c u r a e o i u i i l e t a di SO g i i o r u l . Contro cartoHnu-
vaglia ai L. 3 . a O . 

Sì BpotìÌRCono Franco dì porto in tutto il Rpgno. • - Vendita in C i l l ^ E 
r a r n i t t c S a « U i i l A ì V I . 

ESAMEBA 
profilattica deila malaria W&i^ 

FORMULA ÌMLVILLDSTRE Ci/mcó] Prof. GUIDO BACCELLI 

y ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti 
amavi sostituisce vantaggiosaraento, nella cura preventiva della malaria, 
uitli 1 proparati congeneri. Proso in dose di un bicchierino ogni g4 ore-
in luogo del cicchetto mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prcndolo il bioohierino di ESAMEBAI 
FBUOE liisLHiii & C. - MILANO 

Malattie sepie 
.. __ rimedio pift offlonoe per vlnoerA 

jdfiiltibilmonta, ia poclii Klornl, IflDf&oati-
nutu irenSlto IjUDchfi anpRo cronlohe. Un» 
tjoitlglU non ttlrlng» II, .^,00 (ffAncR iU 
porlo r,. S.20). ia»iìi itttKA BiringR Ij. I , t 6 

Capsule antlpnDrroloin M Si'°„t'.t 
no ti«Hre iiivecu {latlo iulor.ianf Jt ino, t/afit« 
inveuo cnnUuiKurnitanmtinlii no AocelerMno 
raatonolii modo niRrnvigUnao. UUR icatol» 
I.< a.OO (Irniina di porto L. 8,SM), Uaft boU 
tit!lÌKJtu)O0i>nBlrliieKe(l UDASontoU Gap' 
siilo li. 5 IVutiflo ili porto. 

Plllote Antlslfllillclw K'.rLvrsln.* 
SlHUde «in eretUtadn olia aoqniiUa, Tuoeats 
o di VBOOÌIÌB dnls. — Un flftaone di 60 pH-
lolo h. 3,50 (fmoco di porlo !.. i,I0) N. 3 
flaconi («Ma Rum AomplttH) con dua Beatolo 
di uompreaae di Olorato d i Potaai lo 
L, 7 franco di porto. 
» » . — Contro B fi-nuòoboIU da cast. i6 si 

Hpedtacé In busta ctiluaa l'opuaoolo Ma-
la t t i» %t>grvi*> e Art icol i à i a i o ln< 
t i m o . 

Premiata Officina Citimìcd kU^nWè 
M I L A N O • y i f t 8 . Oi i loasro , 8 B . 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per restirijaiBione dei o»Ui 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana Q. 16 

Siano terrà) è aperto tutti i giorni 
alle ore 9 alle 17 
SI reca anche a domicilio. 

MT Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esolusi-
vamente al nostro Ufficio 
d'Amministrazione TW! 

Avvisi IH l Y |>ap;*. a prczyi siiiSl 

A T ITOLO 
DI SAGGIO 
prtlttmo Eli ESTRATTI CON-

jfeNTRATfpcr tarli I uguen-
tl liquori e vini i 
I l i tro COOiVAe 
I litro RHUM 
1 litro CHARTREUSE VERDE 
1 litro MENTA VERDE 
I li tro ORANATINA 
SlltrIVEnMOUHTdIToriBO 
3 litri BITTER D'OLANDA 
Pei SOLE (.. 3 I. di P. ntl Re­

gno. (Estero Fr. 3.H1) 
Ad osnl pacca émlla la rela­
tiva jactllMlma telnizlone. lìRltTI'tt.litliioSpwIslo 
u n a I l o prodotti tuoloBl-
II I un 1 ^ ol, e s s e n t e et! e-

Buattlconcenlr.-iii 

alla Premiata ' 

Off. Gtllin, DELL'AQUILA 
MILANO, Vlllil.C«loo«fo, 86 


